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Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 17 febbraio 2017 n. 13, ha, tra l’altro, approvato in esame
preliminare i seguenti provvedimenti:
 
– un decreto legislativo su “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, recante testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”.
Il decreto prevede, tra le principali novità:
·         che l’attività di autoproduzione di beni e servizi possa essere strumentale agli enti pubblici
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni; che sono ammesse le partecipazioni nelle società
aventi per oggetto sociale la produzione di energia da fonti rinnovabili e che le università possono
costituire società per la gestione di aziende agricole con funzioni didattiche;
·         che, nel caso di partecipazioni regionali, l’esclusione, totale o parziale, di singole società
dall’ambito di applicazione della disciplina può essere disposta con provvedimento motivato del
Presidente della Regione, adottato in ragione di precise finalità pubbliche nel rispetto dei principi di
trasparenza e pubblicità;
·         viene prevista l’intesa in Conferenza unificata per: il Dpcm di determinazione dei requisiti di
onorabilità, professionalità e autonomia dei componenti degli organi amministrativi e di controllo di
società a controllo pubblico; il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze con il quale sono
definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi, al fine di individuare fino a cinque fasce per la
classificazione delle società a controllo pubblico, nel caso di società controllate dalla regione o da enti
locali; il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali volto a disciplinare le modalità di
trasmissione dell’elenco del personale eccedente;
·         il termine per la ricognizione, in funzione della revisione straordinaria, di tutte le partecipazioni
possedute, in scadenza il 23 marzo 2017, è portato al 30 giugno 2017 per dare tempo alle
amministrazioni di adeguarsi al decreto;
·         parimenti è prorogato al 30 giugno 2017 il termine entro il quale le società a controllo pubblico
effettuano una ricognizione del personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze;
·         viene fissato al 31 luglio 2017 il termine per l’adeguamento delle società a controllo pubblico alle
disposizioni in tema di governance societaria;
 
– un decreto legislativo su “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 20 giugno
2016, n.116, recante modifiche all’articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in materia di licenziamento disciplinare, a norma dell’articolo 17, comma 1, lettera s), della legge 7
agosto 2015, n. 124”.
Sui suddetti decreti legislativi dovranno essere acquisiti l’intesa della Conferenza Unificata e i pareri
delle competenti Commissioni parlamentari.
 
Approvati in esame definitivo:
 
– un decreto legislativo concernente il Comitato italiano paraolimpico ai sensi dell’articolo 8, comma
1, lettera f), della legge 7 agosto 2015, n. 124;
 
– due decreti legislativi in materia di inquinamento acustico, in attuazione della delega di cui
all’articolo 19 della legge 30 ottobre 2014, n. 161, con l’obiettivo di armonizzare la normativa
nazionale con la relativa disciplina dell’Unione europea.
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In particolare i due decreti prevedono:
·           armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico (articolo 19,
comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h)) con la direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e
gestione del rumore ambientale.
Si armonizza la normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, con l’obiettivo specifico di
ridurre le procedure di infrazione comunitaria aperte nei confronti dell’Italia in materia di rumore
ambientale.
L’intervento normativo, inoltre, risolve in modo definitivo alcune criticità, riguardanti in particolare
l’applicazione dei valori limite, il coordinamento tra i vari strumenti di pianificazione, nonché la
valutazione dell’impatto acustico nella fase progettuale delle infrastrutture, al fine del contenimento
dell’inquinamento derivante dal rumore perla salvaguardia della popolazione. Infine si prevede una
specifica disciplina delle attività fonte di rumore ambientale, fino ad oggi escluse dalla normativa,
quali gli impianti eolici, le aviosuperfici, le elisuperfici, le idrosuperfici, le attività e discipline
sportive e le attività di autodromi e piste motoristiche;
 
·       armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico con la direttiva
2000/14/CE e con il regolamento CE n. 765/2008 (articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m))
Si razionalizza la disciplina sulle macchine rumorose operanti all’aperto, con particolare riguardo a
quelle importate da Paesi extracomunitari e poste in commercio nella distribuzione di dettaglio,
affidando la responsabilità in materia agli importatori presenti sul territorio comunitario. Il
provvedimento mira anche a raggiungere obiettivi di semplificazione nei procedimenti di
autorizzazione e di certificazione, anche con una revisione dei requisiti richiesti agli organismi di
certificazione. Viene infine rafforzata la disciplina sanzionatoria, conferendo ad ISPRA maggiori
poteri di accertamento e verifica.
 
– il Piano Strategico del Turismo 2017-2022, che delinea lo sviluppo del settore nei prossimi sei anni
per rilanciare la leadership italiana sul mercato turistico mondiale;
 
Il Consiglio ha approvato, inoltre, un regolamento, da attuarsi mediante decreto del Presidente della
Repubblica, che riorganizza il Ministero del lavoro e delle politiche sociali in seguito all’istituzione
dell’Ispettorato nazionale del lavoro e dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL),
ad opera, rispettivamente, dei decreti legislativi n. 149 e n. 150 del 14 settembre 2015.
 
Resa, al Consiglio, un’informativa in ordine alla predisposizione dello Schema di decreto legislativo
correttivo del Codice degli appalti, da adottare a norma dell’articolo 1, comma 8, della legge delega
n. 11 del 2016.
L’intervento contempla modifiche e integrazioni al Codice, volte a perfezionarne l’impianto
normativo confermandone i pilastri fondamentali. Si tratta di un testo aperto, che in base alla legge
delega sarà sottoposto alle consultazioni con i principali stakeholder, per essere poi esaminato in
via preliminare dal Consiglio dei ministri. Successivamente sarà inviato alla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e al Consiglio di
Stato e contestualmente alle Commissioni parlamentari competenti per l’acquisizione dei prescritti
pareri.
 
Il Consiglio ha, infine, esaminato alcune leggi regionali, nell’ambito delle quali ha deliberato la non
impugnativa, tra l’altro, della seguente:
 
Legge Regione Calabria n. 46 del 27/12/2016 “Modifiche alla legge regionale 11 agosto 2010, n. 21
(misure straordinarie a sostegno dell’attività edilizia finalizzata al miglioramento della qualità del
patrimonio edilizio residenziale)”.


